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 VENUTO PER SERVIRE 

Gli apostoli seguono Gesù, gli 

vogliono bene, ma sono an-

cora legati alla mentalità di 

questo mondo. Gesù dice pe-

rentoriamente: «Tra voi non è 

così». I discepoli del Signore 

hanno scelto di non pensare e non agire secondo i valori e i criteri 

degli uomini che non lo conoscono e non lo seguono. Nella Chie-

sa e in ogni comunità anche oggi vediamo che non pochi pastori e 

fedeli non ragionano e non si comportano come ha insegnato Ge-

sù. C’è bisogno di molti testimoni. 

 

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e pace in terra agli uomini 

amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 

glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio uni-

genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 

Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA O Dio della pace e del perdono, che hai inviato il tuo 

Figlio nel mondo per dare la sua vita in riscatto per tutti, concedi 

alla tua Chiesa di servire l’umanità intera a immagine di Cristo, 

servo e Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te...  

 

Alcuni versetti del quarto Canto del Servo del Signore. Attraversando la 

sofferenza e assumendo le colpe degli iniqui, il giusto, figura del Messia 

che verrà, otterrà da Dio il perdono per loro. Il suo sacrificio lo renderà 

iniziatore del nuovo popolo di Dio. 

 

 



Dal libro del profeta Isaia  

Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stes-

so in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lun-

go, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo 

intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il 

giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniqui-

tà.   Parola di Dio.    

 

Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. Egli 

ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è pie-

na la terra. R. 

Ecco, l’occhio del Signore è su 

chi lo teme, su chi spera nel 

suo amore, per liberarlo dalla 

morte e nutrirlo in tempo di 

fame. R. 

L’anima nostra attende il Si-

gnore: egli è nostro aiuto e 

nostro scudo. Su di noi sia il 

tuo amore, Signore, come da 

te noi speriamo. R. 

 

Gesù è diventato veramente uno di noi, come noi. L’incarnazione non è 

stata una “finta”. L’autore sottolinea che lui è stato tentato su tutto co-

me noi, che anche lui ha sperimentato quanto costa obbedire a Dio. Per 

questo ci capisce e ci può aiutare. 

 
 

Dalla lettera agli Ebrei 

Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passa-

to attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la 

professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote 

che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è 

stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per 

ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al 

momento opportuno.  Parola di Dio.      

 

Alleluia, alleluia. Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e 

l’amore di lui è perfetto in noi.  Alleluia. 

 

 

 



 

Gesù per la terza volta aveva annunciato la passione e la morte. La sete 

di potere e di privilegi però è ancora più forte dell’insegnamento di Ge-

sù, non solo da parte di Giovanni e Giacomo, ma anche degli altri dieci, 

che non vogliono essere scavalcati. Gesù con forza indica il vero obietti-

vo che devono perseguire: diventare servi, e si offre come modello. 

 

. 
 

Dal vangelo secondo Marco   

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli 

di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi 

quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io 

faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua glo-

ria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: 

«Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io 

bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». 

Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io 

bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battez-

zato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla 

mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è sta-

to preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indi-

gnarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse 

loro: «Voi sapete che coloro i quali so- no considerati i governanti 

delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra 

voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà 

vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di 

tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servi-

re, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 

Parola del Signore. 

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 

terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 

Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 

secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, 

non creato; della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 

le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 



sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 

regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio è 

adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 

la vita del mondo che verrà. Amen. 

 

Preghiera dei fedeli  
Allarga il nostro sguardo al mondo intero e donaci di chiedere ciò che è con-
forme alla tua volontà con un’attenzione particolare ai poveri e ai bisognosi del-
le terre di missione. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 
1. Per tutti i pastori della Chiesa, affinché si facciano servi dei fratelli e inse-

gnino ai cristiani come servire, seguendo l’insegnamento di Gesù. Preghia-
mo. 

2. Per i cristiani impegnati in politica: servano i cittadini, specialmente i più 
bisognosi, e diano esempio di onestà, lealtà senza difendere interessi di parte 
ma promuovendo il bene comune. Preghiamo. 

3. Per i giovani: l’esperienza di essere stati serviti a lungo in famiglia, li aiuti a 
seguire l’esempio dei genitori e di Gesù, per scegliere di servire i fratelli. 
Preghiamo. 

4. Per la nostra comunità: veda nei più poveri e nei più deboli Gesù stesso che 
chiede di essere aiutato e sostenuto nelle difficoltà della vita. Preghiamo. 

5. La liturgia ci ricorda l’importanza di essere attenti e prudenti per non cade-
re nella tentazione di lasciarci ingannare dai falsi valori. Chiediamo al Padre, 
pregando gli uni per gli altri, di lasciarci illuminare dalla Parola e dalla gra-
zia.    

6. Perché i missionari defunti e ognuno dei nostri cari possano godere della 
gioia e della pace del paradiso e il loro sacrificio sia semente per nuovi cri-
stiani. Preghiamo.  

Signore, tu conosci le necessità del mondo intero, accogli le nostre invocazioni e 
trasformale in dono di grazia per tutta l’umanità, per chi già ti conosce e per co-
loro che ancora non ti hanno conosciuto. Tu che vivi e regni con Dio Padre 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
 


